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Un cammino d’amore che, attraverso il dolore, conduce all’unione con Dio

Introduzione: Quando l’anima non capisce il silenzio di Dio

Nella vita spirituale ci sono momenti in cui preghiamo e non sentiamo nulla, cerchiamo Dio
ma sembra lontano, camminiamo a tentoni e ci sentiamo sempre più smarriti. È un tempo di
oscurità, di vuoto, di silenzio. Dov’è Dio quando ne abbiamo più bisogno? Perché tace quando
lo invochiamo?

Questa fase non è un segno di abbandono divino, ma può essere in realtà un passo di
profonda crescita interiore. San Giovanni della Croce, mistico e dottore della Chiesa, ci offre
una risposta luminosa attraverso la sua opera più famosa, La notte oscura dell’anima. Questo
poema, accompagnato da profondi commenti teologici, non è solo una descrizione poetica
della sofferenza, ma una vera guida spirituale che mostra come l’anima — per grazia di Dio
— possa giungere, attraverso la purificazione dolorosa, all’unione trasformante con il Signore.

In un’epoca come la nostra, carica di incertezze, timori e ricerca di senso, questo messaggio
ha una forza sorprendente. Giovanni della Croce ci insegna che la sofferenza, se vissuta nella
fede, può diventare via di perfezione.

Chi era San Giovanni della Croce?

Giovanni della Croce (1542–1591), nato Juan de Yepes Álvarez, fu mistico, poeta e
riformatore dell’Ordine Carmelitano. Insieme a Santa Teresa d’Avila, promosse una riforma
che riportasse la vita religiosa a una dimensione più contemplativa, povera e centrata su Dio.
La sua vita fu segnata da preghiera intensa, austerità e anche da persecuzioni, inclusa una
dolorosa prigionia inflittagli da confratelli.

Fu canonizzato nel 1726 e proclamato Dottore della Chiesa nel 1926 per la profondità della
sua dottrina spirituale. Ma il suo insegnamento non è riservato ai monaci o ai teologi: è un
faro per chiunque voglia amare veramente Dio, anche quando questo amore passa attraverso
la notte.
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Che cos’è la “notte oscura”?

La notte oscura è un concetto teologico e mistico sviluppato da San Giovanni della Croce per
descrivere una fase della vita spirituale in cui Dio purifica l’anima — attraverso la sofferenza
e l’aridità interiore — da tutti gli attaccamenti disordinati, preparandola all’unione con Lui.

San Giovanni distingue due notti:

La notte dei sensi: Dio ritira le consolazioni sensibili (cioè i sentimenti positivi, le1.
emozioni religiose), perché l’anima impari ad amarlo non per ciò che sente, ma per ciò
che Dio è. È una purificazione dell’amore sensibile.
La notte dello spirito: più profonda e dolorosa, riguarda le radici dell’essere. Dio2.
interviene direttamente nelle profondità dell’anima, liberandola da attaccamenti
nascosti, superbia spirituale, volontà propria. È un “morire” a sé stessi per vivere in Dio.

Perché Dio permette questa oscurità?

La notte oscura non è un castigo, ma un atto d’amore. Come l’orafo purifica l’oro nel fuoco,
così Dio purifica l’anima per renderla degna della sua luce. Scrive San Giovanni:

“Per giungere al tutto, devi rinunciare a tutto. E se vuoi giungere al
tutto, devi volerlo senza nulla volere.”
(Salita al Monte Carmelo, I, 13, 11)

Dio desidera donarci tutto sé stesso, ma non può farlo finché siamo pieni di noi stessi: dei
nostri progetti, delle nostre emozioni, dei nostri schemi. Allora Egli toglie ogni appoggio, ogni
luce creata, per farci camminare nella fede nuda.

Può sembrare crudele, ma in realtà è un atto di misericordia: ci libera dai nostri idoli, persino
da quelli spirituali, e ci conduce a una fede pura.
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Radici bibliche: un’esperienza universale

La notte oscura non è un’invenzione del mistico carmelitano. È un’esperienza profondamente
biblica, che attraversa tutta la Scrittura:

Giobbe, che perde tutto e non capisce:
“Oh, se sapessi dove trovarlo, potessi arrivare fino al suo trono!” (Gb 23,3)
Elia, che fugge nel deserto e vuole morire, fino a quando Dio gli parla in un sussurro
(1Re 19, 4–12)
Gesù stesso, nell’orto degli ulivi e sulla croce:
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” (Mt 27,46)

Il cammino della croce, infatti, non si conclude nel Venerdì Santo, ma si apre alla luce della
Pasqua.

Attualità del messaggio: Cosa ci dice San Giovanni oggi?

In una cultura della gratificazione immediata, dove spesso si cerca Dio solo per “sentirsi
bene”, la notte oscura è un invito controcorrente. Ricorda che Dio non è un’emozione, ma
una Presenza viva, che vuole donarci la Sua pienezza.

Molti cristiani si scandalizzano quando smettono di “sentire” Dio. Pensano di aver perso la
fede o di aver sbagliato qualcosa. Ma non sempre è così. Talvolta è Dio stesso a introdurci
nella notte, per farci crescere.

Nell’epoca del burnout, della solitudine, della fragilità emotiva e spirituale, la notte oscura
non è una condanna, ma una possibilità di trasformazione. Il dolore, vissuto con Cristo,
diventa strumento di salvezza.

Come vivere concretamente la notte?

1. Accettare che la fede matura passa attraverso prove

Non avere paura dell’aridità spirituale. Se non “senti” Dio, continua a pregare. Non fondare la
tua fede sui sentimenti, ma sulla fedeltà di Dio, che non viene mai meno.
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“Il giusto vivrà per fede.” (Rm 1,17)

2. Purifica i tuoi desideri

La notte ti aiuta a discernere: cerchi Dio o le emozioni che ti dà? Sei attaccato alla tua idea di
santità, al controllo, al riconoscimento? La notte ti svuota per farti spazio a Lui.

Pratica l’umiltà, il distacco e l’abbandono.

3. Cerca accompagnamento spirituale

La notte può essere ingannevole. È importante avere una guida spirituale che ti aiuti a
distinguere tra notte purificatrice e crisi patologica. Anche leggere i santi che hanno vissuto
esperienze simili può essere di grande conforto.

4. Non confrontarti con gli altri

Ogni anima ha il suo cammino. Forse vedi altri vivere con entusiasmo la fede, mentre tu ti
senti svuotato. Non scoraggiarti. Conta la tua fedeltà, non i sentimenti.

5. Rimani nei sacramenti

In particolare nell’Eucaristia e nella Riconciliazione. Anche se non “senti” nulla, la grazia
opera. La notte non serve a togliere Dio, ma a purificarne la ricerca.

Guida pastorale-teologica per chi vive la notte

Situazione interiore Atteggiamento spirituale

Ti sembra che Dio non ti ascolti Resta nella preghiera. Ripeti: “Signore, nelle tue mani affido
la mia vita.”

Ti senti bloccato spiritualmente Credi che Dio agisca nel silenzio. Egli lavora in profondità.

Dubiti della tua fede Accetta l’oscurità. La fede non è assenza di domande, ma
fiducia nonostante le domande.

Vivi un’aridità interiore Prega con i Salmi, soprattutto il 22, 42 e 130. Anche Gesù li
ha pregati.
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Situazione interiore Atteggiamento spirituale

Stai soffrendo per una perdita Offrila a Cristo. Di’ con sincerità: “Signore, te lo offro per
amore.”

Conclusione: Oltre la notte, l’aurora

La notte oscura non è la meta, ma il cammino. Alla fine, l’anima entra in una tale intimità con
Dio da non dipendere più da alcun appoggio esteriore. Vive nella fede pura, nella speranza
certa, nell’amore disinteressato.

San Giovanni la descrive così:

“Rimasi e mi dimenticai,
il volto reclinato sul Diletto;
tutto cessò, e lasciai ogni pensiero
tra i gigli dimenticato.”
(Canto spirituale, ultima strofa)

Se oggi stai vivendo una notte, non temere. Sei amato e stai venendo trasformato. L’ultima
parola non è del dolore, ma dell’Amore.

Che San Giovanni della Croce ci insegni a vivere le notti dell’anima non con
paura, ma con fede. Perché chi si lascia condurre dallo Spirito nell’oscurità,
giungerà alla luce della Risurrezione.


